
Dopo le parole del leader M5s su migranti e malattie,

gli esperti non ci stanno e replicano con una lettera

aperta: a firmarla, una trentina di specialisti. Il

documento stilato risulta soft e contiene un invito



'politico'. Ma il dietro le quinte della stesura è stato

caratterizzato da toni molto irritati nei confronti del

comico

di MAURIZIO PAGANELLI

ROMA - Se sulla tubercolosi e gli immigrati Beppe Grillo

("Tubercolosi: 50.000 poliziotti a rischio #tbcnograzie") il variegato mondo dei

ricercatori e degli esperti non ci sta e, dopo una notte di intrecci di email di

fuoco, siglano una lettera aperta a Grillo e Movimento 5 Stelle dai toni 'soft' e

propositivi.

LEGGI Grillo: "Tbc, no grazie"

"Quando si parla di malattie, soprattutto di tubercolosi, che evoca tristi ricordi,

paure irrazionali, stigma bisogna stare attenti, perché l'informazione deve

essere scrupolosa, attenta e non fuorviante e purtroppo sono in molti a

parlarne in modo maldestro", scrive Giorgio Besozzi, presidente di 'Stop Tb

Italia Onlus' e sottoscrivono 26 specialisti tra cui nomi molto importanti come

Mario Raviglione, direttore del programma mondiale sulla Tbc dell'Oms, 

Giuseppe Ippolito, direttore scientifico dell'Istituto nazionale di malattie

infettive Spallanzani di Roma, Daniela Cirillo del Laboratorio di riferimento

Sovranazionale sulla Tbc (San Raffaele di Milano), Giovanni Battista

Migliori, direttore del Centro Oms sulla Tbc presso la Fondazione S. Maugeri

di Tradate. Ma anche i medici per l'Africa del Cuamm Dante Carraro

Atzori e Giovanni Putoto, epidemiologi, infettivologi o pneumologi come

Delia Boccia della 'London School of Hygene and Tropical Medicine',

Francesco Castelli (università di Brescia), Luigi Codecasa

Grande, Milano), Carlo Contini (università di Ferrara), Giovanni Ferrara

(Karolinska Institut, Svezia), Enrico Girardi (direttore Spallanzani), 

Gori (San Gerado-Bicocca di Milano), Roberto Luzzati (Trieste), 

Richeldi (università Southampton), Giovanni Sotgiu (università di Sassari),

Giovanni Riccardi, (ateneo di Pavia), Matteo Zignol e Giampaolo

Mezzabotta dell'Oms, gli esperti Riccardo Alagna, Rosella Centis

Rosalia Pasca, Lia D'Ambrosio.

Infettati, non malati. "Potremmo dirle per esempio che i nostri bisnonni erano

tenuti in quarantena perché allora la tubercolosi non era curabile, ora si può

guarire", prosegue la lettera. "Potremmo dirle per esempio che invece la

chiusura delle frontiere dei paesi africani è ampiamente giustificata, perché di

ebola si muore. Potremmo dirle che i poliziotti a cui fa riferimento non sono

ammalati di tubercolosi ma solo infettati (...)". La collaborazione con la Marina

militare sul tema tubercolosi viene citata: "Potremmo dirle anche che il



maggior problema che quotidianamente dobbiamo affrontare è la paura di un

rimpatrio forzato, che tiene lontani gli immigrati dai servizi sanitari e consente

la diffusione dei bacilli nell'aria che respiriamo tutti". Poi si passa alle proposte

e alle contraddizioni del Movimento 5 Stelle: "Potremmo dirle, infine, che

questo è un problema, che conosciamo da più di 20 anni, che affrontiamo con

le conoscenze che abbiamo e le forze che la politica ci mette a disposizione;

recentemente proprio su questo problema c'è stato uno scambio di

informazioni e di idee con alcuni rappresentanti del suo movimento in Sicilia;

l'ipotesi, condivisa, era di riprendere un vecchio  disegno di legge che giace

nei cassetti del Senato da circa quattro anni e presenta degli Stati Generali

della Tubercolosi, attualizzarlo e riproporlo all'attenzione dei parlamentari".

L'invito. Poi arriva un invito a Grillo: "Se vuole fare qualcosa di positivo per

difendere gli italiani da questo morbo reimportato, può farlo. Attraverso il suo

Movimento. Invitiamo esplicitamente anche tutti gli altri partiti ad interessarsi

del problema, magari attraverso una sessione parlamentare per informare e

prendere decisioni, formulare strategie e policies nazionali, sostenere le

attività internazionali per consentire di curare più facilmente gli immigrati prima

che diventino tali".

Dietro le quinte. Se la lettera aperta a Grillo è 'soft', l'intreccio di mail

avvenute tra gli esperti la notte scorsa era dai toni assai più irritati. Già

dall'oggetto: "Se Grillo usa la Tb per scopi politici". Un esempio: "Le

affermazioni del Sig Grillo non sono solo gravi: sono false. Io non credo che

attualmente qualcuno possa quantificare o predire l'impatto della attuale

pressione migratoria in Italia sulla incidenza di Tb nel nostro paese (...) troppo

spesso viene omesso il fatto che i nostri immigrati si ammalano di Tb in

seguito alle indegne condizioni di vita che incontrano nel nostro paese, che

non esistono ad oggi evidenze definitive che dimostrino trasmissione di Tb tra

migranti e popolazione residente (in nessun paese industrializzato)". Oppure:

"occorre rispondere alle scelleratezze che vengono disseminate in Italia di

questi tempi". Parla gente che è informata dei fatti: "I militari "infettati" (10

marinai e alcuni agenti della Polizia di Stato) erano in effetti risultati Tst positivi

ma purtroppo non si aveva un dato pregresso per cui non si sa se erano già

entrati in contatto con il Mt in precedenza. In un incontro al Comando Navale

ai primi di luglio, abbiamo verificato che comunque la Marina Militare segue i

protocolli e abbiamo entrambi cercato di tranquillizzare i giornalisti e i

sindacalisti militari (...) Abbiamo un programma di altri 4 incontri per informare

gli agenti di questi territori. Forse dovremmo farne alcuni analoghi a

Montecitorio (con Senato e Camera in seduta plenaria)". Ancora

precisione rivolto a tutte le forze politiche: "L'appello finale al partito di Grillo

andrebbe ampliato agli altri partiti che non stanno facendo nulla per la lotta alla

Tbc: sia essa nel prevenirla nei militari o nelle scuole dove puntualmente

saltano fuori epidemie". Per poi segnalare: "Non solo il ministero della Salute

italiano ma anche Esteri ed Europa hanno un dovere verso il controllo della

chiudi [x]
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Tb, il discorso dei migranti è la punta dell'iceberg".




